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LAGO L-FA0027

Ditta proprietaria: Comune di Fano Via S. Francesco n. 76 Fano.

Conduttore: T.L.  Strada S. Costanzo 66 S. Costanzo

Il lago artificiale censito dalla Regione Marche con sigla L-FA0027 è posto nel Comune di Fano, ad una quota s.l.m. di

circa 62 m, come da Carta Tecnica Regionale scala 1:10000 riportata di seguito.

Catastalmente è inserito al foglio 108 mappale 69 del Catasto Terreni del Comune di Fano.

La superficie del lago è di circa 300 mq come da planimetria allegata.
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È posizionato su di un versante rivolto a NE in località Tombaccia., si trova a circa 60 m a monte della casa colonica e

dei suoi accessori, a sinistra della strada di accesso all’abitazione ed a valle della strada Provinciale Orcianense con

direzione Fano – S. Costanzo.

L’opera era finalizzata all’approvvigionamento di acqua da utilizzare nel solo periodo estivo per l’irrigazione del fondo;

attualmente è inutilizzato. 

Non esiste bacino imbrifero e le acque di afflusso sono esclusivamente rappresentate da quelle meteoriche e quindi di

precipitazione diretta sullo specchio liquido nonché da quelle di derivazione dei campi sovrastanti.

Lo  sbarramento  effettuato  non  permette  il  convogliamento  di  acque  derivanti  da  fossi  limitrofi  e  quindi  il

coinvolgimento di un piccolo bacino imbrifero.

Attualmente il lago è quasi completamente asciutto come da immagine seguente.
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L’impermeabilità del lago era garantita dalla natura litologica del terreno alterato colluviale costipato e la formazione

integra raggiunta dal fondo scavo.

Lo sbarramento è rappresentato da una diga in terra del tipo a “Tutto Nucleo” realizzata interamente con materiale

argilloso e sabbioso in idonee percentuali che risulta completamente mascherato dalla vegetazione come da immagini

seguenti.

Dal rilievo plano-altimetrico del progetto del lago, allegato di seguito, si deduce un’altezza massima della diga di circa

1.67 m, essa risulta mascherata dalla vegetazione presente rappresentata da piante di olmi, cannuccia di palude e

rovi.
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Modalità esecutive per la chiusura del lago.

Da quanto sopra riportato in seguito ai sopralluoghi effettuati la chiusura del lago non richiederà le operazioni di

prosciugamento in quanto pressoché asciutto.

La vegetazione arbustiva, che non interagirà con le operazioni di riempimento, potrà essere mantenuta; la vegetazione

che ricopre la diga e le scarpate dovrà essere tagliata e sfalciata e dovrà essere computato anche l’abbattimento delle

piante che ostacolano le operazioni di riempimento.

Il materiale di risulta rappresentato dal verde dovrà essere allontanato dall’area di cantiere e portato in idoneo punto

di stoccaggio.

Dopo aver ripulito l’area oggetto di intervento dalla vegetazione si potrà cominciare a colmare la depressione con il

terreno della diga quantificato in 80 mc. Si completerà il riempimento con un terreno avente le caratteristiche di

quello in posto quindi argilloso e sabbioso in idonee percentuali. 

Il quantitativo di materiale terroso necessario per il riempimento della depressione dovrà essere reperito presso un

punto di stoccaggio e garantito come idoneo. 
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Sul materiale terroso dovranno essere eseguite analisi chimiche secondo gli indirizzi e le guide sulla gestione delle

terre e rocce da scavo. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei

Lavori.

Il quantitativo di terreno utilizzato sarà di 150 mc. e dovrà essere messo in opera a strati di conveniente spessore e

costipato fino a raggiungere la quota del terreno limitrofo come da sezioni riportate di seguito.

Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell’Impresa ma dovranno comunque essere atte ad

esercitare  sul  materiale,  a  seconda  del  tipo  di  esso,  un  genere  di  energia  costipante  tale  da  assicurare  il

raggiungimento della densità prevista.

Il materiale dovrà essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della

Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro.

IL TECNICO

Dott. Geol. Laura Pelonghini

ALLEGATI:

 PLANIMETRIA STATO DI FATTO

 SEZIONE STATO DI FATTO

 SEZIONE STATO DI PROGETTO

 SEZIONE CALCOLO VOLUMI

 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

F-L0027

CODICE DESCRIZIONE U.M.
DIMENSIONI

Q.tà
PREZZO UNITARIO IMPORTO TOTALE

L P H Euro Euro

18.04.002*

mc 150

02.01.001*

mc 80

19.19.006

001 Senza triturazione del materiale ha 0,025

NC
cad 1

19.19.001

001
cad 2

Totale  €                              -   

Riempimento degli scavi Riempimento degli scavi 
sia con mezzi meccanici che a mano, eseguito a 
strati ben costipati con piastra vibrante e bagnati di 
altezza non superiore ai 25 cm con materiale 
impiegando terre provenienti da cave di prestito 
ovunque situate ed aperte a cura e spese 
dell'Impresa compresa la fornitura del materiale. 
Eseguito con mezzo meccanico.

Scavo di sbancamento con uso di mezzi 
meccanici. Scavo di sbancamento eseguito con 
uso di mezzi meccanici di materie di qualsiasi 
natura e consistenza, asciutte, bagnate o 
melmose, esclusa la roccia da mina ma compresi i 
trovanti rocciosi ed i relitti di muratura fino a m³ 
0,50, compreso lo spianamento e la 
configurazione del fondo anche se a gradoni e 
l'eventuale profilatura di pareti, scarpate e simili. 
Sono inoltre compresi: il deflusso dell'eventuale 
acqua presente fino ad un battente massimo di cm 
20; la demolizione delle normali sovrastrutture, tipo 
pavimentazioni stradali o simili; il taglio di alberi e 
cespugli, l'estirpazione di ceppaie. Sono compresi: 
l’onere per il carico in alto, la movimentazione 
nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti 
dagli scavi ed il relativo carico su automezzo 
meccanico. Sono da computarsi a parte le 
eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il 
trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare l'opera 
finita.

Taglio potature, sfalcio erba eseguita su scarpate 
e banchine. Sfalcio erba sulle scarpate stradali sia 
in rilevato chein trincea, comprese le superfici in 
sommità o a piè di scarpa, fossi di guardia fino alla 
recinzione metallica, lo sfalcio attorno alle 
piantagioni isolate ed ai cartelli, compreso inoltre 
la raccolta meccanica o manuale ed il trasporto a 
rifiuto del materiale di risulta a discarica compresi 
gli oneri relativi

Analisi chimica dei campioni seguendo gli indirizzi 
guida per la gestione delle terre e rocce da scavo.

Abbattimento di alberature pericolanti o secche. 
Abbattimento di alberature di qualsiasi essenza 
pericolanti, secche o comunque deteriorate, previo 
taglio dei rami all'imbracatura e successivo 
depezzamento a terra dei rami stessi compreso 
l'onere dell'allontanamento di tutto il materiale di 
risulta inutilizzabile, taglio del tronco a cm 10 al di 
sotto del colletto del tronco stesso e successivo 
depezzamento secondo la lunghezza richiesta 
dalla Direzione Lavori, compreso altresì ogni onere 
per il trasporto di tutto il materiale utilizzabile nel 
più vicino magazzino, nonché per l'esecuzione del 
lavoro in presenza di traffico con installazione 
della segnaletica prescritta.

Per alberatura di diametro fino a cm 30 e altezza 
fino a m 6,00
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LAGO L-FA0042

Ditta proprietaria: Comune di Fano Via S. Francesco n. 76 Fano.

Conduttore: P.L.

Il  lago artificiale censito  dalla Regione Marche con sigla L-FA0042 è posizionato sul  versante esposto a NE di  M.

Schiantello, ad una distanza da questi di circa 250 m ed una quota s.l.m. di 113 m come da Carta Tecnica Regionale

scala 1:10000 riportata di seguito.

Catastalmente è inserito al foglio 107 mappale 64 del Catasto Terreni del Comune di Fano.
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La superficie del lago è di circa 260 mq ed è situato a circa 10 metri al di sopra della strada provinciale Orcianense e

lateralmente ad una casa colonica. È posizionato su di un versante che presenta una pendenza media di circa 10°

considerata dal culmine di Monte Schiantello al lago. 

L’alimentazione del lago era determinata esclusivamente dalle acque di precipitazione diretta sullo specchio liquido e

da quelle di ruscellamento superficiale derivate da parte del versante NE di Monte Schiantello attraverso fossi obliqui,

rispetto al versante, che convogliavano le acque all’interno dell’invaso. 

Poiché l’invaso è inutilizzato da diverso tempo le acque di ruscellamento non vengono più indirizzate su di  esso;

presenta poca acqua sul fondo poiché l’impermeabilità del laghetto è dovuta alla natura litologica del terreno alterato

colluviale costipato e dalla formazione integra raggiunta dal fondo scavo; dal sopralluogo non risultano presenti fossi

che ne convoglino le acque.

Lo sbarramento è rappresentato da una diga in terra del tipo a “Tutto Nucleo” realizzata interamente con materiale

argilloso e sabbioso in idonee percentuali. 

Dal rilievo plano-altimetrico del progetto si deduce un’altezza massima della diga di circa 2.00 m e una larghezza di

circa 3.00 m come da fotografie seguenti. 
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Fotografia della diga del laghetto (26/05/2020)

Fotografia della diga del laghetto (17/06/2021)

Intorno al lago si rinviene a nuclei la presenza di cannuccia di palude e nuclei di vegetazione arbustiva arborea a

dominanza di salice bianco, salice rosso e olmo come da fotografie allegate.
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Modalità esecutive per la chiusura del lago.

Da quanto sopra riportato in seguito ai sopralluoghi effettuati la chiusura del lago richiederà il taglio e lo sfalcio della

vegetazione sulle scapate, dovrà essere considerato anche l’abbattimento delle piante che ostacolano le operazioni di

riempimento; la vegetazione che insiste sulla diga dovrà essere ripulita ma non eliminata completamente come da

immagine seguente. 

Area ripulita dalla vegetazione                                    Diga dove la vegetazione va ripulita                        
                                                                         senza eliminare

 Il materiale vegetazionale così raccolto dovrà essere allontanato dall’area di cantiere e portato in idoneo punto di

stoccaggio. Dopo aver ripulito gli argini si dovrà provvedere ad eliminare l’acqua sul fondo del lago.

Per  quanto  riguarda  le  caratteristiche  dell’opera  di  smaltimento,  si  potrà  ricorrere  all’uso  di  un’elettropompa  o

motopompa che immetterà le acque su un canale di scarico utilmente posizionato a lato dell’invaso e convogliante le

acque direttamente nel fosso collettore e caditoia della sottostante strada Provinciale come riportato nell’immagine

seguente.
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                                                                               Trincea in terra                                               

Dopo aver eliminato l’acqua dal fondo del lago si dovrà cominciare a colmare la depressione con un terreno avente le

caratteristiche di quello in posto quindi argilloso e sabbioso in idonee percentuali. 

La diga non dovrà essere spianata in quanto, già costipata, rappresenterà il contenimento naturale per l’area che si

viene a colmare.

Ciò  si  rende  necessario  in  quanto  ci  troviamo  a  circa  10  metri  sopra  la  Strada  Orcianense  e  bisogna  evitare  il

colamento di materiale terroso sulla strada in occasione di eventi metereologici importanti.

Il quantitativo di materiale terroso necessario per il riempimento della depressione dovrà essere reperito presso un

punto di stoccaggio e garantito come idoneo. 

Sul materiale terroso dovranno essere eseguite analisi chimiche secondo gli indirizzi e le guide sulla gestione delle

terre e rocce da scavo. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei

lavori.

Il quantitativo di terreno utilizzato sarà di circa 600 mc. e dovrà essere messo in opera a strati di conveniente spessore

e costipato fino a raggiungere la quota del terreno limitrofo come da sezioni riportate di seguito.
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Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell’Impresa ma dovranno comunque essere atte ad

esercitare  sul  materiale,  a  seconda  del  tipo  di  esso,  un  genere  di  energia  costipante  tale  da  assicurare  il

raggiungimento della densità prevista.

 Il materiale dovrà essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della

Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro.

IL TECNICO

Dott. Geol. Laura Pelonghini

ALLEGATI:

 PLANIMETRIA STATO DI FATTO
  SEZIONE STATO DI FATTO
 SEZIONE STATO DI PROGETTO
 SEZIONE CALCOLO VOLUMI
 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
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COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

L-F0042

CODICE DESCRIZIONE U.M.
DIMENSIONI

Q.tà
PREZZO UNITARIO IMPORTO TOTALE

L P H Euro Euro

18.04.002*

mc 600

NC
cad 3

19.19.006

001 Senza triturazione del materiale ha 0,025

17.01.003*

001 Scavi fino alla profondità di m 1,50. mc 30 0,5 0,5 7,5

28.03.052

001 Elettropompa o motopompa diametro 50 mm h 4

28.04.001 Operaio specializzato uso pompa h 4

19.19.001

001
cad 2

Totale  €                             -   

Riempimento degli scavi Riempimento degli scavi 
sia con mezzi meccanici che a mano, eseguito a 
strati ben costipati con piastra vibrante e bagnati di 
altezza non superiore ai 25 cm con materiale 
impiegando terre provenienti da cave di prestito 
ovunque situate ed aperte a cura e spese 
dell'Impresa compresa la fornitura del materiale. 
Eseguito con mezzo meccanico.

Analisi chimica dei campioni seguendo gli indirizzi 
guida per la gestione delle terre e rocce da scavo.

Taglio potature, sfalcio erba eseguita su scarpate 
e banchine. Sfalcio erba sulle scarpate stradali sia 
in rilevato chein trincea, comprese le superfici in 
sommità o a piè di scarpa, fossi di guardia fino alla 
recinzione metallica, lo sfalcio attorno alle 
piantagioni isolate ed ai cartelli, compreso inoltre 
la raccolta meccanica o manuale ed il trasporto a 
rifiuto del materiale di risulta a discarica compresi 
gli oneri relativi

Scavo a sezione obbligata con uso di mezzi 
meccanici. Scavo a sezione obbligata, eseguito 
con uso di mezzo meccanico, di materie di 
qualsiasi natura e consistenza asciutte, bagnate o 
melmose, esclusa la roccia da mina. Sono inoltre 
compresi: il rinterro eventuale delle materie 
depositate ai margini dello scavo, se ritenute 
idonee dalla Direzione lavori; il deflusso dell'acqua 
presente fino ad un battente massimo di 20 cm; la 
demolizione delle normali sovrastrutture per 
pavimentazioni stradali o simili; il taglio di alberi e 
cespugli; l'estirpazione di ceppaie. Sono compresi: 
l’onere per il carico in alto, la movimentazione 
nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti 
dagli scavi ed il relativo carico su automezzo 
meccanico. Sono da computarsi a parte le 
eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il 
trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare il lavoro 
finito.

Elettropompa o motopompa prevalenza 10 m, per 
prosciugamento acque chiare compresi accessori 
e tubazioni escluso operatore

Abbattimento di alberature pericolanti o secche. 
Abbattimento di alberature di qualsiasi essenza 
pericolanti, secche o comunque deteriorate, previo 
taglio dei rami all'imbracatura e successivo 
depezzamento a terra dei rami stessi compreso 
l'onere dell'allontanamento di tutto il materiale di 
risulta inutilizzabile, taglio del tronco a cm 10 al di 
sotto del colletto del tronco stesso e successivo 
depezzamento secondo la lunghezza richiesta 
dalla Direzione Lavori, compreso altresì ogni onere 
per il trasporto di tutto il materiale utilizzabile nel 
più vicino magazzino, nonché per l'esecuzione del 
lavoro in presenza di traffico con installazione 
della segnaletica prescritta.

Per alberatura di diametro fino a cm 30 e altezza 
fino a m 6,00
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